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Bloccati i rifiuti inquinanti dello stabilimento «Agrimont» di Porto Marghera 

Alt alla Montedison: niente più 
fanghi scaricati nell'Adriatico 

La decisione del ministro dell'Ambiente - L'azienda non ha presentato come promesso il progetto 
di una discarica a terra - Lunga e diffìcile riunione - Un problema di costi? - Piano di «riconversione» 

Dal nostro eorrlipondinta 
HAVENNA - Dalla mezza-
notte scorsa la Montedison 
non è più autorizzata a scari­
care nell'Adriatico l fanghi 
prodotti nello stabilimento 
dell'Agrimont di Porto Mar­
ghera il ministro del) Am­
biente, onorevole Francesco 
De Lorenzo, ha infatti revo­
cato Il decreto di proroga sul 
«fosfogtssl», omesso ali Inizio 
di febbraio, in quanto l'a­
zienda non ha presentato en­
tro Il 2 mar?o — come era 
stabilito nel meccanismo «a 
tagliola! del provvedimento 
legislativo — Il progetto di 
massima per la realizzazione 
della discarica a terra del 
fanghi La decisione è stata 
presa nel corso di una tor* 
mentala riunione che si è 
svolta, l'altra sera, al mini­
stero dell'Ambiente, alla 
quale hanno partecipato, ol­
tre a De Lorenzo, l rappre­
sentanti del sindacati nazio­
nali del chimici, di Cgtl, Clsl, 

Ult (nazionali, veneti e emi­
liano-romagnoli), delle Isti­
tuzioni venete e l'ammini­
stratore delegato dell'Agri* 
mont, Dell'Isola In quella 
sede, 11 ministro ha detto che 
l'Improvviso lievitare del co­
sti di Installazione della di­
scarica a terra (che doveva 
farsi nel comune di Venezia, 
In località Malcontenta), 
passati dal circa 12 miliardi 
previsti Inizialmente ad oltre 
50 miliardi, ha Indotto la di­
rezione dell'Agr/mont a ri­
nunciare al progotto di stoc­
caggio del fanghi e a presen­
tare, nel giorni scorsi, un 
progetto di riconversione 
produttiva degli Impianti 
che annulli all'origine 11 pro­
cesso del fosfogessl DI qui, 
ufficialmente, la mancata 
presentazione del progetto di 
massima della discarica e la 
revoca dell'autorizzazione 

In realtà il ministro è stato 
In parte clamorosamente 
smentito dallo stesso ammi­

nistratore delegato 
àeWAgrtmont che ha con­
fermato I opzione In favore 
della riconversione produtti­
va dello stabilimento (costo 
previsto 15 miliardi, senza 
ripercussioni negative sugli 
occupati — che secondo Del­
l'Isola saranno posti in mo­
bilità interna — e sugli altri 
Impianti della Montedison di 
Porto Marghera) aggiun­
gendo tuttavia che tale deci­
sione era stata presa dall'a­
zienda ancora nel mese di 
novembre dello scorso anno 
Un'affermazione, questa, 
che solleva molti Interroga­
tivi Come mai si chiese allo­
ra, a gennaio, la proroga allo 
scarico in mare dei fanghi 
per avere 11 tempo di realu-
zare la discarica a terra? Co­
me mal l'azienda ha sempre 
ricattato 1 lavoratori soste­
nendo che 11 divieto allo sca­
rico in mare del fosfogessi (e 
la conseguente, necessaria 
riconversione degli impian­
ti) avrebbe creato sconquassi 

a tutto il petrolchimico? E 
come nai il ministro conces­
se la proroga per la discarica 
nonostante questa propen­
sione dellMerimont? Secon­
do la Cgll dell'Emilia-Roma­
gna da sempre contrarla al­
lo scai Ico a mare del fanghi 
De Lo enzo sarebbe stato co­
stretto a ritirare 1 autorizza­
zione non solo por i atteggia­
mento tenuto óaìVAgrimont 
e dalli, ultime inadempienze 
rispetto al meccanslml del 
decreto, ma anche dalla for­
te reaJone esercitata da for­
re politiche sociali, istituzio­
nali e ambientali Cosa suc­
cedere. adesso? Nella riunio­
ne deh altra sera 11 ministro 
dell'Ambiente è parso impli­
citamente favorevole alla 
concezione di una nuova 
proroga allo scarico del fan­
ghi In Adriatico, come chie­
de VAgrtmanU questa volta 
però sulla base del plano di 
riconversione produttiva de­
gli Impianti Ma 1 sindacati 
si sono rifiutati di avallare 

una nuova richiesta di pro­
roga, chiedendo al contempo 
1 apertura del confronto con 
l'azienda sulle nuove propo­
ste presentate A questo pro­
posito è da registrare 11 ri-
compattamento di tutto il 
fronte sindacale, che In oc­
casione delia concessione 
della proroga si era diviso 
tra favorevoli e contrari 

I quadri dell'Agrimont 
hanno diffuso ieri una nota 
nella quale denunciano la 
volontà di disimpegno del-
1 azienda per quanto riguar­
da la produzione del fertiliz­
zanti a Porto Marghera Se 
ciò risulterà vero, la propo­
sta di riconversione degli 
impianti per II riciclaggio 
dell'acido fosforico «spento» 
(da cui hanno origine 1 fosfo­
gessi), che In America si fa 
da ormai un decennio, si 
configurerebbe come una 
nuova manovra diversiva 
della Montedison 

Claudio Vlsanì 

Ci sarà il quarto decreto che modifica la legge sulla sanatoria dell'abusivismo 

Condono: le domande fino al 31 marzo 
Il provvedimento sarà presentato da Nicolazzi al prossimo Consiglio dei ministri (forse anche domani) - L'annuncio 
del presidente della commissione Lavori pubblici della Camera, Botta - Libertini: i punti fondamentali per il Pei 

FtOMA — Sarà presentato 11 quarto 
decreto per modificare la legge sul 
condono edilizio o por ridare legalità 
ad almeno due milioni di richieste di 
sanatoria decadute per l'Inerzia go­
mmativi» Il testo redatto da Nlco-
1 t?al e già Inviato a Palazzo Chigi, 
dovrebbe essere varato nel prossimo 
Consiglio del ministri, che potrebbe 
riunirsi domani II provvedimento, 
oltre n sanare tutti gli effetti dei tre 
docroti non convcrtiti In logge, pro­
roga al 31 marzo prossimo lliermlne 
per la presentazione delle domande 
di condono e rimetto In •carreggiata. 
tutto le istanze presentate dal riapri­
lo al 31 dicembre '66 non legittimate 
per la decadenza del decreti 

L'annuncio della prorogo * stato 
dato dal presidente della commissio­
no Lavori pubblici della Camera, 
Oluseppo Botta, che ne aveva sugge­
rito l'opportunità e l'urgenza al mi­

nistro Nicolazzi Nel decreto — ha 
affermato Botta — verrobbe confer­
mata la percentuale del Z% In più al 
mese che 1 ritardatari devono ag­
giungere all'oblazione, a titolo di pe­
nale, per ottenere la sanatoria, som­
mando quindi la soprattassa (del 3% 
mensile, da aprilo a settembre — 
+12% — e del 3% al mese da ottobre 
a marzo — +18% —) I ritardatari, 
coloro cioè che vorranno mettersi in 
regola dopo l'entrata In vigore del 
prossimo decreto, dovranno pagare 
l'oblazione, maggiorata del 30% 

Nel decreto dovrebbe essere con­
fermata l'estensione delle agevola­
zioni fiscali per la prima casa al pa­
renti di primo grado in tinca retta, 
genitori e figli (non si sa se et sarà 
ancora l'obbligo della residenza, Il 
cosiddetto «domicilio coatto» per die­
ci anni e so riguarderà anche i figli 
minori CI dovrebbero essere misure 

per l'antisismicltà delle opere abusi­
ve, la sanatoria senza oblazione per 
le opero pubbliche non statali e, In 
particolare, per gli alloggi popolari 
degli Iacp 

Il decreto non corterrà tutto II 
«pacchetto» di correzioni proposte 
dalla commissione Lavori Pubblici 
di Montecitorio II ministro Nicolaz­
zi, Infatti, non ha accolto tutte le cor­
rezioni ed Integrazioni apportate È 
Importante, comunque, che il gover­
no presenti — ha detto II presidente 
della commissione Notta — il decre­
to alle Camere «Sarà nostra cura va­
rarlo con la massima urgenza» 

Che cosa ne pensano 1 comunisti? 
Cosi si è espresso 11 responsabile del­
la commissione casa e territorio, sen 
Lucio Libertini «Un provvedimento 
— a questo punto necessariamente 
un decreto — che chiude la penosa e 

sciagurata vicenda del condono edi­
lizio è assolutamente necessario e 
urgente Noi comunisti lo reclamia­
mo da tre settimane Ma se davvero 
11 governo dovesse emanare un de­
creto, deve essere chiaro che esso, se 
vuole essere efficace, deve contenere 
tutto le modifiche a favore dell'abu­
sivismo di necessità concordate dal­
la Camera, la soluzione del problemi 
relativi all'abusivismo 1983-85, una 
congrua proroga per le domande 
senza penalità, la corresponsione del 
conguaglio a chi ha pagato In ecces­
so E se il decreto non conterrà que­
ste coso sarà 11 Parlamento, più abili­
tato anche In un periodo di crisi mi­
nisteriale, a Inserircele Altrimenti 
la «telenovela Nicolazzi* si protrarrà 
Indefinitamente distruggendo il ter­
ritorio e la credibilità dello Stato 

Claudio Notar! 

Altri guasti dai pentapartito 

Commissariata 
a Torino l'Usi 
dello scandalo 

Chiesta dal Pei la revoca della delega al­
l'assessore regionale socialista Olivieri 

Dalla nostra redazione 
TORINO— L'Usi 1-23 deca­
pitata in seguito all'arresto 
del presidente de Giovanni 
Salerno per lo scandalo dei 
«rimborsi facili» e alle dimis­
sioni date dagli altri compo­
nenti del comitato di gestio­
ne, viene affidata a un com­
missario prefettizio Erano 
decenni che un ente cittadi­
no non veniva commissaria­
to Ma sotto le Insegne del 
pentapartito la sanità conti­
nua ogni giorno a sfornare 
sorprese al limiti dell'Incre­
dibile È accaduto addirittu­
ra che il consiglio regionale 
sia stato «sollecitato e chia­
mato a nominare un esperto 
chesl dichiara ali oscuro del­
la designazione, per niente 
esperto ed Impossibilitato ad 
assumere l'Incarico» Insom­
ma, un «inaccettabile raggi­
ro» consumato al danni del­
l'assemblea piemontese 

Questa clamorosa circo­
stanza, ennesimo «caso» del­
la lunga serie che da setti­
mane ha proiettato la sanità 
pubblica nell'occhio del ci­
clone è rivelata In un'inter­
pellanza urgente che 11 capo­
gruppo Bontempl e altri con­
siglieri comunisti hanno ri­
volto Ieri al presidente della 
Giunta regionale e che do­
vrebbe essere discussa nella 
seduta odierna Protagoni­
sta, ancora una volta è l'as­
sessore Aldo Olivieri (Pst), 
già bersagliato dalle critiche 
per la sconcertante nomina a 
capo dei servizi ispettivi del­
la sanità pubblica di quel Pa­
squale Valenti che nell in­
chiesta sulla truffa del rim­
borsi è poi risultato anche 
amministratore di alcuni 
Istituti medici privati 

Ecco 1 fatti cosi come ven-

f ;ono esposti nell'interpel-
anza II 12 febbraio scorso, 

mentre gli arresti si infitti­
scono e lo scandalo dilaga, il 
gruppo Pel chiede al presi­
dente del Consiglio regionale 
che l quattro esperti nomi­
nati su proposta di Olivieri 
membri della Commissione 
tecnico-consultiva (tra l suoi 
compiti ha quello di espri­
mere pareri per 11 rilascio o 
la conferma del decreti di 
autorizzazione del laboratori 
privati di analisi) vengano 
Invitati a produrre una di­
chiarazione attestante 1 e-
straneltà loro e di loro pa­

renti a qualsiasi interesse o 
forma di partecipazione a la­
boratori privati 

La sorpresa arriva due 
giorni fa, quando il presiden­
te della Commissione nomi­
ne rende nota la prima rispo­
sta pervenuta dagli esperti 
E dei prof Giorgio Papottl 
che testualmente scrive 
«Trattasi della prima comu­
nicazione ufficiale che ricevo 
al riguardo Devo però nel 
contempo comunicare che 
non sono in grado di accetta­
re tale designazione sia per­
che la mia esperienza nel 
campo della anatomia e isto­
logia patologica è pressoché 
nulla, sia perché motivi di 
età e susseguenti prospettive 
a breve termine mi obbliga­
no a non accettare Incarichi 
che richiedono un impegno 
continuo e responsabile qua­
le quello per cui vengo desi­
gnato» 

La prima delibera di Giun­
ta In cui il prof Papottl veni­
va indicato come esperto del­
la Commissione risaie ai 14 
gennaio '86 A partire da 
quella data l'assessore Oli­
vieri ha ripetutamente pro­
testato, con lettere e tele­
grammi perché la nomina 
degli esperti ritardava Ma In 
14 mesi non ha trovato un 
minuto per comunicare a 
Papottl l'intenzione di pro­
porlo l'avvenuta designazio­
ne e la successiva nomina 
Un -mistero- da chiarire II 
Pei ha chiesto che sia revo­
cata la delega a Olivieri 

Nel voto in Consiglio co-
munalesullasortedell Usi 11 
pentapartito è uscito nuova­
mente battuto (37 a 36) dal­
l'opposizione che ha appro­
vato l'ordine del giorno Pcl-
Slnlstra Indipendente nel 
quale si denunciano le re­
sponsabilità della maggio­
ranza (in particolare t limiti 
per la spartizione dei posti 
che hanno ritardato l'Inse­
diamento delle nuove dieci 
Usi subcomunali) e si chiede 
che il commissario sia co­
munque «espressione delle 
assemblee elettive» Il penta­
partito, ormai, è allo sbando 
il rifiuto di prenderne atto — 
si è sottolineato dal banchi 
della sinistra — rappresenta 
un danno per Torino e per la 
credibilità delle Istituzioni 

p. g. b. 

Adriana Faranda: 
«Moro non sapeva 
di dover morire» 

ROMA — Adriana Faranda ha terminato Ieri la sua lunga 
deposizione al processo Metropoli, 1 cui principali Imputati 
sono Franco Pipcrno e Lanfranco Paco, ricostruendo — for­
nendo notizie peraltro già note — le ultime ore di vita di Aldo 
Moro Nessuno — ha dotto la Faranda, che ha sempre soste­
nuto di non aver proso parte all'eccidio di via Fani e all'ucci­
sione dello statista — disse mal ad Aldo Moro che la iua fine 
era prossima Quando lo recero uscire dalla «prigione del 
popolo» dove era rimasto per 85 giorni, I brigatisti gli spiega­
rono che doveva essere semplicemente trasferito Appena 
caricato nel portabagagli della Renault fu Invece ucciso a 
colpi di •Skarplom e di pistola 

L'ex brigatista ha ribadito di non aver partecipato al tra­
sporto del cadavere di Moro In via Caetanl Lei si sarebbe 
limitata ad accompagnare Moruccl alla stazione Termini per 
fare — su incarico di Mario Moretti — la telefonata con cui fu 
annunciato al professor Trltto che l'esponente de era stato 
ucciso 

Il pm Marini ha poi mostrato alla Faranda il famoso fu­
metto apparso sulla rivista «Metropoli» nel giugno del '70 In 
cui al ricostruiva II sequestro Secondo la donna la «strip» 
sarobbe piena di inesattezze, frutto di fantasia, non opera 
quindi di chi era al corrente di segreti particolari 

Adriana Faranda ha quindi ricordato che in quel periodo le 
Rr avevano a disposizione a Roma diverse basi un covo In 
via Gradoli, gestito dalla colonna romana, un altro in via 
Montatclnl il terzo nella abitazione sua e di Morucci a San 
Paolo, 11 quarto a Borgo Pio, affidato a un «regolare», sempre 
della colonna romana Infine c'era la villa di Velletrl, desti­
nata allo riunioni della Direzione strategica 

Processo «7 aprile»: oggi arriva Fioroni 
ROMA — Carlo Fioroni 11 primo «pentito» 
nella storia del terrorismo rosso torna sta­
mane nell aula bunker del Foro Italico per 
deporre ali Appello del -7 aprilo» Secondo il 
programma stabilito dai giudici il suo inter­
rogatorio dovrebbe terminare domani ma 
con ogni probabilità durerà molto più a lun­
go Sono infatti numerosi gli imputati che 
hanno chiesto di essere messi a confronto 
con lui ed e quindi difficile che la sua deposi­
zione possa essere contenuta in appena due 

giornate 
Il 12 gennaio Fioroni scomparso nell'82 

dopo la sua scarcerazione si era presentato 
davanti alla Corte del processo Metropoli e in 
quella sede aveva già spiegato perche non si 
era presentato al dibattimento di primo gra­
do per confermare le sue accuse contro Negri 
e gli altri esponenti deli Autonomia «Avevo 
paura di ritorsioni — ha detto ai giudici — 
Oggi invece li rischio per la mia Incolumità è 
notevolmente diminuito anche se non scom­
parso del tutto Ma allora la situazione era 
diversa» 

L'Aied denuncia: 
l'aborto clandestino 

riprende quota 
ROMA — In Italia si praticano mille aborti al giorno lo 
denuncia l'AIed (Associazione italiana per l'educazione de­
mografica), che sottolinea come ci siano motivi sufficienti 
per ritenere che -Il ricorso ali aborto clandestino stia ripren­
dendo ovunque quota. Dai dati relativi agli aborti legali 
verificatisi in Italia nel 1986 emerge che la linea di flessione 
che si era avuta nell ultimo triennio (233 976 nel 1983 — 
227 446 nel 1984 — 210 650 nel 1985) è continuata anche nel 
1986, durante li quale si sono registrati circa 200 000 aborti 
legali Le minorenni che hanno abortito legalmente durante 
Il 1986 sono state 11 2 5% «Questo valore — sostiene l'AIed — 
è particolarmente significativo polche — confrontato con 
quelli Internazionali — dimostra che in Italia le minorenni 
continuano ad abortire legalmente meno che in tutu gli altri 
paesi» Per 11 1985 l'Istituto superiore di sanità aveva stimato 
vicino a 100 000 11 numero complessivo degli aborti clandesti­
ni, ma una ricerca condotta nello stesso anno dall Aled evi­
denziava una cifra superiore, tra 1140 000 ed 1160 000 li 50% 
circa al Sud, 11 30% al Centro, il 20% nell Italia settentriona­
le Oli aborti clandestini delle minorenni venivano stimati 
tra l 50 000 ed I 60 000 Secondo 1 Aled «Il totale disinteresse 
per la legge "194" da parte delle forze politiche e sociali e 11 
clima di crescente colpevolezza che si sta ricreando intorno 
ali aborto sono le cause di tutto ciò» Ormai sono sempre più 
numerosi gli attivisti del movimenti cattolici che operano 
ali interno dei consultori e degli ospedali come for?a organiz­
zata di dissuasione -Questo fenomeno — ha dichiarato il 
presidente dell Aled Luigi Laratta — è assai grave giacche 
rende più traumatica la scelta abortiva delle donne e contri­
buisce ad allontanarle dalle strutture pubbliche» 

Uno al Comune, due — prorogati per altri due anni dal governo — alla ricostruzione; e il controllo democratico? 

Napoli, una città gestita dai commissari straordinari 
Delift nostre redailone 

NAPOLI - Una città com­
missariata, senza più gover­
no localo, retta da poteri 
straordinari svincolati da 
ogni controllo democratico 
In queste condizioni Napoli 
si accinge a rinnovare il pro­
prio consiglio comunale in 
maggio si andrò alle urne 
per la seconda volta nell'arco 

' di quattro anni Metropoli 
ingovernabile? Legge specia­
le? O piuttosto una riforma 
nazionale delle autonomie 
locali che affronti una volta 
per tutte t nodi delle aree 
metropoli ione, di Napoli co­
me di Milano e Roma? Stra­
tegie diverse contrappongo­

no l partiti in questa vigilia 
elettorale, come e emerso 
con chiarezza nel corso della 
tavola rotonda sul caso JVa-
poli (moderata dal segretario 
della Federazionecomunlsta 
Umberto Ranieri) cui hanno 
partecipato Gianni Pellicani, 
responsabile nazionale enti 
locali del Pel, Enzo Scotti vi­
cesegretario De, Giusi La 
Ganga della direzione Psi e 
Franco Picardi della direzio­
ne Psdl Un confronto a più 
voci a conclusione del conve­
gno nazionale del Pel sulle 
autonomie locali 

Picardi ha sottolineato co­
me lo snellimento e la sem­
plificazione delle procedure 

amministrative deve prece­
dere qualsiasi eventuale ri­
forma istituzionale «Per 
quanto specifici l problemi 
di Napoli vanno Inquadrati 
In un contosto na?lonale» ha 
detto I ex sindaco socialde­
mocratico DI diverso avviso 
Scotti che e Invece sostenito­
re di una proposta di speri­
mentazione di «governo me­
tropolitano* per la sola area 
napoletana «E in atto una 
congiura tra t partiti — ha 
sostenuto I esponente De — 
per mantenere lo status quo 
In attesa di una soluzione 
generale Napoli continua ad 
essere governata da poteri 
commissariali htruordlnurl-

Una tesi alta quale ha repli­
calo polemicamente Pellica­
ni -Una legge solo per Napo­
li — ha dello — non passe­
rebbe mal in Parlamento 
perche sarebbe proprio il 
partito di cui Scotti e vicese­
gretario ad Impedirlo La De 
Invece farebbe bene a chiari­
re una volta per tutte se in­
tende davvero portare avan­
ti la rliorma delle autonomie 
locali» Il hoclullsta La Gan­
ga si L servito della tribuna 
napoletana per avan?art> 
quella che ha definito un o-
plnlort personale cioè I in-
troduJonc di un doppio tur 
no ekttornk per I ctifione 
diretta prima del sindaco e 

poi degli assessori «Un siste­
ma questo — ha dotto — che 
garantirebbe stabilità e con­
tinuità ali azione dell ammi­
nistrazione comunale» Sulla 
necessitàdi rivedere 1 compi­
ti del consiglio e quelli della 
giunta è ritornato poi Pelli­
cani al primo vanno conferi­
ti essenzialmente poteri di 
indirizzo e controllo genera­
le sulle scelte del Comune, 
alla seconda Invece vanno 
delegati 1 poteri di gestione e 
di deliberazione L esponente 
comunista si e spiegato con 
un efficace esemplo «Non e 
possibile che ancora oggi 
persino la delibera con cui si 
pone in maternità una di­

pendente comunale debba 
essere ratificata dal consi­
glio Così si alimenta solo la 
confusione!- Sulla disunio­
ne delle funzioni tra consi-
gllo-gtunta-slndaco si e pro­
nunciato favorevolmente 
anche La Ganga «Il potere 
democratico — ha detto il 
parlamentare del Psi — deve 
sapersi rinnovare altrimenti 
le suggestioni commissariali 
saranno <i binate a prevale­
re • 

Tornando a Napoli dovei 
poteri dei due commissari 
straordinari per la ricostru 
zione sono stati prorogati 
per altri due anni per deci­

sione del governo la via per 
il ritorno alla normalità de­
mocratica è stata indicata da 
Umberto Ranieri che ha co-, 
si risposto a Scotti «Noi co­
munisti non slamo né per 11 
mantenimento dello status 
quo ne per lo svuotamento 
delle assemblee elettive La 
nostra opposizione alla so­
pravvivenza delle strutture 
commissariali si accompa­
gna alla richiesta di dotare 1 
poteri locali di strumenti e 
mezzi che consentano di ope­
rare con efficacia a Napoli 
ma anche In qualsiasi altru 
grande metropoli italiana. 

Luigi Vicinanza 

Ritrovato a New York 
capolavoro di Michelangelo? 

NEW YORK — Uno dei più eminenti studiosi drll ime nnnsn 
mentale italiana ha annunciato ieri a New York di avi r ntn \nm 
un capolavoro del 500 di Michelangelo Sia il nome dello studioso 
che ha fatto lo scoperto sia la natura dell opera ntrovina resti rnri 
no segreti sino al momento in cui il capolavoro rhe si ótep doni 
meritato nefili scritti del 16esimo secolo verrà formalmpnt* r*r<* 
semato venerdì prossimo alla stampa La nresentnzwni* avrà luogo 
preeso l Accademia delle Scienze a New York 

Campobasso, il Pei 
al 100% nel tesseramento 

CAMPOBASSO — Durante la festa del tesseramento la federi» 
zione del Pei di Campobasso ha annunciato di over suoi rato il 
100fr del tesseramento Gli iscritti sono attualmente 1 W\ mn 
185 donne e 64 reclutati I gruppi dirigenti delle se?u ni si nono 
impegnati ad anda-e avanti nell opera di reclutamento per rag 
Riungere entro I anno il 120rr 

Fgci, proposta di legge per 
l'informazione sessuale a scuola 

ROMA — Una proposta di legRe di iniziativa popr ) ÌTP per 1 miro 
duzione dell informazione sessuale nelle scuole t ^ i n jm » piota 
da uno delegazione della Fgci che ha incontrato (i nu i/ Mnduma 
le senatrici comuniste Ersilia Salvato e Carla Ne^pol > I)urantc 
1 incontro è stata posta 1 attenzione sull inamrni*sil de ritardo di 
stente nella scuola italiana sui temi della sessunl ta Int itti d« un 
decennio giacciono in Parlamento proposte di lq jjt iu tuie r r >l le 
ma mn fino ad oggi, non eie mal giunti alla dormii IVA appri \a?m 
ne di un testo 

Francesco Forte a Pannetla: 
«Con Zampini non ci sto» 

ROMA—-Lon Francesco Forte sottosegrelnno m I j \rrnoOa 
xi ha scritto una lettera a Marco Pannello per ini rrr uri e he mn 
rinnoverà la tessera del partito radicale «Capisco- v n \ 1 i>po 
nente socialista — che un partito ultra libertario r m p«*vn rp 
spingere 1 iscrizione di nessuno, ma non vorrei d iver essere co 
stretto a stringere la mano al signor (o compagno) Zampini» Pan 
nella in una lettera aperta di risposta afferma tra I altro «Auto 
rizzami a comunicare ai compagni Andraua « Piromalli che sei 
disposto a stringere loro la mano cosi come ni 200 nitri condannati 
a pene motto gravi per il loro operato» Frattanto il cantautore te 
ora scultore) Herbert Pagani ha declinato 1 offerta di entrare a far 
parte della segreteria federale del partito «Non so furo k cose a 
meta», ha spiegato Pagani in una lettera a Giovanni Vpn 

Una precisazione dairUnipol 
A parziale correzione dell inserzione pubblicata s ili S| male 
Assicurazioni» allegato ali Unita del 3 mar;o 11 mpilj itmsjche 
il rendimento effettivo netto del 1115 diVitntin.fi p i / n t 
prativo e riferito al 1986enonal 19S5 come er minami nt< j I hh 
cato Cosi come nell 8*> con un rendimento del 1 ì » mn In per I «f 
con un rendimento del 13,35 Vitattiva UnipoUi atti sin Ini i primi 
posti nella graduatoria delle polizze vita ad alto tuulimu t1 

Rapporto giornalisti-economìa; 
«Il sole-24 ore» si dà un codice 

MILANO — Comitato di redazione e direttore de «TI sole 24 ore» 
hanno sottoscritto un codice di autodisciplina a tutela «della indi 
pendenza e attendibilità dei giornalisti» La decisione si inquadra 
nell esigenza — sempre più diffusa tra i giornalisti italiani e non 
soltanto quelli che si occupano di informazione u< nomica — di 
salvaguardare la credibilità e 1 autonomia drlla pr*ft-.si ne di 
offrire precise garanzie in tal senso ai lettori Tra li \nric n >rme 
del codice entrato in vigore a «Il sole» si segnalano l impegno a non 
scrivere articoli relativi ad azioni al cui andamento borsistico i 
giornalisti possono avere un interesse il diviato di acquistare o 
vendere azioni che costituiscano argomenti di articoli della cui 
redazione si e stati incaricati Sul rapporto tra economia o infor 
mazione e previsto, per sabato prossimo a Milano un dibattito 
pubblico promosso dai giornalisti aderenti al «gruppo di r tesole» 

Le richieste del Pm: 
8 anni a «Porcellino Rosa» 

CREMONA — Una condanna a otto anni di reclusione e a tre 
milioni di multa per truffa continuata e bancarotta iraud ilenta e 
questa la richiesta avanzata ieri dal Pubblico ministero Fniquale 
Pantalone nei confronti di quattro dei sei imputati noi processo 
per la vicenda definita del «Porcellino Rosa- Il Pm ha chuMo 
questa condanna per l imprenditore Mano Alquiiti titolare delle 
fallite ditte «Ciuffo» e «Tomi», per Franco Jori avvocato delle ditte 
dell Alquati, per Stefano Rubini e Gianni Menmno rtsposatoli 
dello studio legale «Rubiesse» che avrebbe aiutato 1 imprenditore 
della «Porcellino Rosa» a farsi rilasciare fidi bancari faKi 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — fl Degli Espoatl (Napoli) V Magni (Napoli) 

Tesseramento: 100% a Campobasso 
La fedendone di Campobasso ha raggiunto 11 100% desti iscritti • 
tutte la organizzazioni della federatone tono impegnate a ragaiunnere 
per II 1987 I obiettivo del 120 % 

Convegno nazionale sull'occupazione 
Si svolgerà il 9 IO meno • Roma (Hotel Leonardo da Vinci via dei 
Gracchi 3241 Inizio ore 15 30 del 9 marzocon introdurne di Miche 
la Magno e relazione di Allento Gianni Conclusioni oro 12 30 del IO 
mano di Antonio Battolino 

«Comunicazioni di massa» 
Si terrà • Roma presto I auditorium della Tecnica (Eur) dal 12 al 14 
mano la prima Convenzione del Pei tulle comunicazioni di masse 
L imitativa vede impegnato il partito in una tene di incontri 
Oggi Livorno (Boldnni Vita) 6-7 Torino (Vita) 7 Cagliari (Bernardi) 

Conferenza per l'università 
Si terrà • Roma nai giorni 26 27 e 28 meno presso le Sala dello 
Stenditoio di via San Michele 20 Queste le iniziative preparatorie 
6 7 mano a Palermo «Sviluppa e autonomia delle università e della 
ricerca nel Mezzogiorno» (Chiarente e Vacca) 
Oggi. Genova (Alberici) Cosenza (A Simone) 10 Campobasso (A 
Simone) 12-13-14 mano Pisa (Chiarente) 19 mano Parma IA 
Simone) 

Consiglio federativo Fgci 
Lunedi 9 marzo con inizio alle 9 30 e martedì 10 presso I Istituto 
«Togliatti» di Frettocchle * convocete le primo riunione dot Consigl o 
federativo nazionale della Faci Ali odg e) formazione dei gruppi din 
genti b) testeramento 87 ci attuazione politica e iniziativa Fgci Per il 
Pei sarà presente Massimo D Alema 

Sulmona» semimario sull'Europa 
Per inittativa del Comitato regionale dell Abruzzo e della federazione 
dell Aquile da oggi e sabato 7 marzo ai svolgerà a Sulmona presso 
I aule consiliare del Comune un seminario sul) Europa Ogni (ore 
17 30) sul teme «La sinistra nella costruzione dell Europa- periranno 
Renzo Trivelti e I ambasciatore del Nicaragua in Italia Fenton AreHono 
domani su «Le prospettive delle corruzione deli Unione politica euro 
pea» parlerà Sergio Segre sabato tu «Le fona di sinistre e In missione 
dell Europe» parler* Giorgio Napolitano 

Seminano su Enti di sviluppo agricolo 
Oggi llnlzlo ore 15) e domani presso I Istituto «Togliatti» delta Frattoc 
chie seminarlo sugli Enti di sviluppo agricolo promosso dalla Setione 
agraria centrale l e conclusioni (ore 12 30 di domami saranno tit 
Marcello Stefanini 
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